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IPPICA 1

Ultima tris ‘98: 36
milioni ai vincitori
E da ieri sciopero...

IPPICA 2

...ma gli irriducibili
delle scommesse
vincono a Vincennes

ATLETICA

Maratone di San Silvestro
Tergat, tripletta a San Paolo
Kosgei s’impone a Bolzano

INGHILTERRA1

Doping alla cioccolata
Cani drogati per corse
semiclandestine

INGHILTERRA 2

Regalo di Natale per Beckham
La «spice» Victoria gli dona
una Ferrari 550

H aregalatooltre36milioni
l’ultimatrisdel98,chesiè
corsaall’ippodromoroma-
nodiTordivalle.Lacombi-
nazionevincente2-24-14
hafruttatoagli86scom-
mettitorichel’hannoindovi-
nata36.268.300lire. Intan-
to,èscattatolosciopero,
proclamatoatempoinde-
terminatodatuttelecatego-
rieippiche.Lerichieste:
montepreminoninferioreai
400miliardi,correttage-
stionedellatvdellecorse,
riordinodell’Unire,bando
perl’assegnazionedinuovi
puntivendita.

F antasiasenzalimitipergli
amantidellescommessesui
cavalli.Chiusigli ippodromi
italianiperlaserrataatempo
indeterminatoproclamata
dallecategoriedell’ippica,gli
scommettitorinonsisono
persid’animo:hannopotuto
giocarelaprimatrisdell’anno
puntandosuVincennes, in
Francia.Montepremiscarso,
solo865milioni500.600lire,
ma,sisa,l’importanteè«par-
tecipare».Così,ai400vinci-
torichehannoindovinatola
combinazionevincente4-5-
11sonoandati2.163.700li-
re.Megliodiniente.

I lkenianoPaulTergat,quattrovoltecampionedel
mondodicross,havintolasuaterzaCorridadiSan
Silvestro,garadi15kmchesicorrenellestradedel
centrodiSanPaolo.Tergateraallasuaquartaparte-
cipazione.Ilkeniano,cheavevagiàvintolagaranel
1995e96,hacorsoin44’47’’.Alsecondoposto,di-
stanziatodi18”, ilsudafricanoHendrichRamaala.
Incampofemminilevittoriadella jugoslavaOlivera
Jevticcoltempodi51’35’’. IlsuccessodiTergatè
statofacile.SullasalitadiBrigadierLuizAntonio,a
trechilometridaltraguardo,hapiazzatoloscatto
vincente,abbattendolaresistenzadegliavversari.
Unaltrokeniano,PaulKosgei,hainvecevintolacor-
sadiSanSilvestrodiBolzano-garasulladistanzadei
10km-coniltempodi28’09’’7. Ilmiglioredegli ita-
lianièstatoAndreaArlati,sesto.Solosettimoilcam-
pioneitalianoedeuropeodimaratona,StefanoBal-
dini.DecimoGennaroDiNapoli,a45”daKosgei.

S candaloneicinodromidell’Inghilterrasettentrio-
nale,dopolascopertadicanidacorsawhippet
drogaticoncioccolata.Larivistaufficialedelset-
tore«WhippetMagazine»nelsuoultimonumero
riferiscechelaBritishWhippetRacingAssocia-
tion(Bwra)dopol’introduzionedelleanalisidi
controllosuicani,hascopertolapresenzainvari
casidileggerequantitàdicaffeinaeteobromina,
ambeduecontenutenellacioccolata.LaBwraha
squalificatoalcunicaniebanditoi loroproprieta-
ridallegare. Iwhippetsonounarazzacreatanel
secoloscorsoincrociandounlevriereconunter-
rier.Questicanimoltoesili,macapacidiraggiun-
gerelavelocitàdi60chilometriorari,sonouna
dellepassionidegli inglesi,soprattutonelnord.
Spessovengonoportatiallegare:dopoipasti,
qualchevoltaricevonounaoduepastigliedicioc-
colato.

U naFerrariperregalodiNatale.Nonèunafavola,
maunastoriadiunacoppiadafavola:DavidBe-
ckham,registadellanazionaleingleseedel
ManchesterUnited,eVictoriaAdams,ovvero
«PoshSpice»,unadellequattrocomponentidel
gruppomusicaleSpiceGirls.Victoriahafatto
trovarealsuofidanzato«sottol’alberodiNata-
le»unaFerrari550:motore12cilindri,5000di
cilindrata,480cavallidipotenzaecambiose-
quenzialecomequellidellaformulauno.Ilprez-
zodi listinoèdicirca400milionidi lire,congli
optionalquasimezzomiliardo.Beckhampare
cheabbiagraditoilpensiero,chevaadarricchi-
reunagiàcospicuacollezione.NelgaragediBe-
ckhamlaFerrariandràinfattiafarcompagnia
adunaJaguar,unaPorsche,unaRangeRovered
unaBentley.MancalaRollsRoyce,maforsela
lacunasaràcolmatanelprossimoNatale.

Gros, la ricetta per un altro Tomba
L’ex campione analizza la nuova fase dello sci azzurro

Basket, ferma la Nba
Del Negro a Bologna
Il play giocherà con la TeamSystem
La stagione della pallacanestro
americana è ancora ferma e, for-
se,nonpartiràmai.Lacontrover-
siachehabloccatoilcampionato
Nba (National Basket Associa-
tion) non sembra vicina alla so-
luzione:giocatori edirigentinon
si mettono d’accordo su premi,
ingaggi e tetti salariali. Tra pro-
poste e controproposte la tratta-
tiva si è arenata, giovedì 7 scade
l’ultimatum: senza accordo salta
tuttalastagione.

Ilconflittochehaparalizzatoil
basket stelle e strisce è nato dalla
decisione dei proprietari dei club
di porre un tetto (scattato il pri-
moluglio scorso) sulla ripartizio-
ne dei circa 2 miliardi di dollari
fatturati dalla Nba. I presidenti
delle società vogliono contenere
la quota spettante ai giocatori
che nel ‘97 ha toccato la percen-
tuale record del 57% con l’obiet-
tivo di ridurre gli stipendi degli
atleti. Mercoledì scorso il sinda-
cato degli atleti ha rifiutato l’of-
ferta finale di Stern(il commissa-
rio Nba), e ora sta preparando la
propria proposta definitiva per
tentare di salvare un torneo co-
munque già abbondantemente
compromesso. «Ho chiamato
Stern - ha dichiarato Billy Hun-
ter,rappresentantedeigiocatori-
e ho chiesto di esaminare le no-
stre proposte relativealladivisio-
ne dei proventi del torneo tra
proprietariegiocatori».

La stagione regolare sarebbe
dovuta partire il 3 novembre, fi-
nora sono state annullate 400
partite e, anche in caso di un’im-
probabile soluzione immediata,
ci vorrebbero quasi 40 giorni per
far vedere giocare la prima gior-
nata. La situazione di «stallo» ha
convinto Vinny Del Negro a tor-
nare in Italia: da oggi si aggrega
alla TeamSystem Bologna (terza
incampionatoallespallediVare-
se e della Kinder). Dopo le rituali
visite mediche, incontro in so-
cietà per la firma del contratto e

in serata conferenza stampa. An-
cora non si conoscono i termini
dell’accordo, tra Del Negro e la
Fortitudo potrebbe esserci un le-
game «a gettone» in attesa che
negliStatiUniti ripartail«carroz-
zone-basket». Forse solo 40 gior-
ni ma alla TeamSystem potreb-
bero bastare perché il contributo
di Del Negro risulterebbe decisi-
vo in un periodo cruciale della
stagione, con i bolognesi ancora
impegnati in campionato e in
Europa. Sarebbesicura la suapre-
senza nei match di campionato
controlaMaboPistoia(domani),

Benetton (do-
menica 10),
Muller Verona
(lunedì 18),
Zucchetti Reg-
gio Emilia (do-
menica 24),
Termal Imo-
la(mercoledì
27) e il derby
con la Kinder
del 7 febbraio.
Ma Del Negro
può essere tes-

serato anche per la seconda fase
dell’Eurolega che vede la Fortitu-
do affrontare giovedì prossimo
in casa il Cska Mosca, giovedì 14
ancora il derby con la Virtus e il
21 l’Olympiakos Pireo. Se in
America la Nba rimane al palo,
però, per Del Negro (che è tesse-
rabile comeitaliano)èprontoun
contrattotriennaleda6miliardi.

DelNegrohagiàgiocatoinIta-
lia:dal1990al1992èstatoilplay
della Benetton Treviso e, grazie
alla sua regia (e ai suoi canestri) i
veneti hanno conquistato il pri-
mo titolodella lorostoria. Natoa
SpringfieldnelMassachusettsil9
agosto 1966, Del Negro (altezza
cm. 190) ha disputato le ultime
stagioni della Nba con San Anto-
nio. Nello scorso campionato gli
«Spurs» sono arrivati alle semifi-
nali della Western Conference,
sconfittidagliUtahJazz.
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ALDO QUAGLIERINI

ROMA Non nasce tutti i giorni
unTomba.Italentisonofiorira-
ri e capricciosi, che possono an-
che spuntare nei terreni acci-
dentati, aridi, brulli. Germo-
gliano senza un perché visibile,
grazieaquelmiscugliodiforzae
temperamentocheli rendeuni-
ci, una sorta di misterioso dono
divinochelitrasformain«star».
Ma dietro al campione c’è una
squadra. Un’organizzazione
che lavoraognigiornodietroal-
l’atleta, lo fa crescere, lo aiuta
nella maturazione, lo spinge a
superareisuoilimiti.Èquesto,si
dice, il lato debole della nazio-
nale di sci. Proprio da qui biso-
gnaricominciare,oracheAlber-
to non c’è più e che gli azzurri
cedono sotto i colpi travolgenti
dell’Austria, dove, purtroppo
pernoi, icampioninonsonolo-
devoli eccezioni ma una regola
costante nel tempo. Ricomin-
ciare da qui. Così, almeno, la
pensa Pierino Gros, stella delle
valanga azzurra che fu, ora diri-
gente del comitato regionale
piemontese di sci. Uno che, di
questecose,seneintende.

DopoTomba,secondolei, convie-
ne puntare tutte le energie su
qualche giovane emergente, o ri-
cominciare a costruire il terreno
per la nascita di un nuovo grup-
po?

«Sicuramente da questa secon-
da strada. Bisogna ricostruire
l’organizzazione, incentivare lo
spirito di gruppo. Ricominciare
dai giovani, senza però esclude-
reivecchi».

Chiede una maggiore attenzione
dellaFederazione?

«Sì, ci sono ragazzi validi, non
tutto è da buttare. Nella discesa
ci difendiamo, vedo qualche
reazione anche nello slalom.
Ma ilproblemaverononèquel-
lodidifendereilgiornopergior-

no, ma quello di puntare su un
allargamentodellabaseesuuna
ricostruzione del tessuto orga-
nizzativo. L’Austria sforna tutti
quei campioni, perché da loro,
lo sci è un sport popolare, come
danoièilcalcio.Lì,scianofinda
piccoli e la Federazione lavora
bene sui giovanissimi. Poi c’è
una grande concorrenza tra gli
atletieunaselezionealtrettanto
forte. Tutte cose che stimolano
la nascita dei campioni. Poi, la
star, il talento, beh, quello è im-
prevedibile».

Praticamente, che cosa bisogne-
rebbe fareperrilanciare lo sciaz-
zurro?

«Ridare voce agli esperti, agli al-
lenatori, coinvolgere tutti i co-
mitati regionali.Per cominciare
sipotrebbefaresubitounatavo-
la rotonda su questo tema. Par-
larne non fa mai male. Poi, rive-
dere la gestione dei talenti. Al-
largareilnumerodegliatletiche
possono esprimere buoni valo-
ri, senza temere che una presta-
zione negativa possa pregiudi-
carne il futuro, ma anche inter-
venendo con vigore di fronte a
comportamenti sbagliati. In-
somma, un grande lavoro diba-
se».

Lasituazionecom’èoggi?
«Vedo tanta confusione in giro.
Ci sono atleti validi, penso a
Giorgio Rocca,per esempio, ma
manca un lavoro di raccordo
con la base. E poi gli atleti devo-
no essere incentivati, guidati,
magari anche rimproverati
quando serve. In questo ora sia-
monettamentecarenti».

Inquantotemposipuòmigliora-
re, intraprendendo la strada da
leisuggerita?

«Cominciando subito, in due o
treannil’Italiapuòtornaresicu-
ramente competitiva. Ci sono
bravi ragazzi, altriarriverebbero
senza dubbio. I talenti veri pos-
sono nascere ancora. Ce la pos-
siamofare».

Compagnoni
critica: «Tutto
da riformare»
LaCompagnoni nonci sta:«Ormai
sono dieci anni che gareggio in
Coppa del Mondo. In questi dieci
anni sono cambiati i materiali, è
cambiata la tecnica, è cambiato lo
sci. Solo laCoppadelMondononè
cambiata. Anzi, sta facendo passi
indietro». Deborah vuole riforma-
re la Coppa del Mondo di sci; sem-
bra di riascoltare quello che dice-
va Tomba. Lo spunto dei ragiona-
menti parte dal fatto che per oggi
sono state decise due gare nello
stesso giorno un SuperG e un gi-
gante, una novità assoluta - in ne-
gativo - per questo sport. «Ormai -
spiega Deborah - bisogna arrivare
a creare un nuovo circuito di gare,
con tappe nel fine settimana, se-
condo il modello già attuato nel
tennis», dice la valtellinese. «Mi
sembra più utile - aggiunge l’az-
zurra -arrivareadunasortadipro-
fessionismo.Dovrebberoessere le
ditte che producono materiali tec-
nici ad ingaggiare gli atleti ed a
creare delle proprie squadre. Le
squadrenazionaliverrebberoaca-
dere, almeno nel circuito maggio-
re».SecondoDeborah,«le federa-
zioni avrebbero più possibilità di
concentrarsisuquellachedovreb-
bero essere la loro attività princi-
pale: promuovere lo sport tra i gio-
vani».«Leditte, invece,potrebbe-
ro - dice la Compagnoni - promuo-
vere al meglio e con più incisività
materiali e atleti». In sostanza ci
sarebbe un circuito maggiore con
tutti i campionipiùgrandiche,nel-
le varie squadre, si misurano negli
appuntamenti più importanti, con
gare nei fine settimana, magari
ogniquindici giorni«conpossibili-
tàdiallenarsiadeguatamente».

■ CONTRATTO
A GETTONE?
La «stella» Usa
sarà impiegato
nelle prossime
decisive partite
di campionato
e di Eurolega

Piero Gros in uno slalom speciale degli anni 70, uno sci di altri tempi

Donne, annullato il SuperG
Oggi a Maribor due gare
La prima gara dell’anno di sci, il supergigante diCoppadelMondo fem-
minile,chesidovevadisputareieridiMaribor(inSlovenia)èstatoan-
nullatopernebbia.Oggi,sidisputerannoduegare:ilrecuperodelSu-
perG(alle9delmattino)seguitodaungigante,conprimamanchea
mezzogiornoesecondaalle15.

Ronaldo: «Il 1999 sarà il mio anno»
Cafu e Bucci, Capodanno amaro

Vela, Soldini il solitario che vince
Sua la 2a tappa del giro del mondo: 6.884 miglia in 27 giorni
AUCKLAND (Nuova Zelanda)
«Dopoun1998caricodiproblemi
e di dolore non potevo comincia-
re meglio il nuovo anno». È stato
questo il primo commento di Sol-
dini dopo aver tagliato per primo
il traguardo della seconda tappa
della «Around Alone», il giro in
mondo in solitario, da Città del
Capo in Sudafrica a Auckland in
Nuova Zelanda. «Fila - ha ag-
giunto - ha dimostrato di essere
una grande barca: ha navigato
sempre al meglio, un’ottima
compagna. Sono felicissimo e
stanchissimo. Non credo di aver
mai faticato tanto come in que-
sta tappa». Soldini, primo alla
partenza da Cape Town, aveva
preso la testa della regata al lar-
go delle Isole Kerguelen, dopo
circa 3.000 miglia di navigazio-
ne e da allora è sempre stato al
comando, inseguito dall’inglese
Mike Golding, vincitore della
prima tappa, e dai francesi Marc

Thiercelin e Isabelle Autissier.
Ma Golding ha avuto un grave
incidente proprio ieri mattina,
per una collisione con un relit-
to. Soldini ha saputo del con-
trattempo solo all’arrivo. «Mike
non si è fatto nulla e questo mi
tranquillizza. La costa nord del-
la Nuova Zelanda è pericolosa
per secche, scogli e la forte cor-
rente complica tutto. E poi con-
tro quello che è alla deriva sul
mare non puoi fare nulla. Spero
che i danni alla barca siano ri-
parabili in tempo per la terza
tappa». Con questa vittoria Gio-
vanni Soldini porta a tre le sue
affermazioni nelle regate attor-
no al mondo, dopo le vittorie di
tappa al Boc Challenge 1994-
1995. Ma soprattutto il velista
milanese, in questa seconda
tappa, ha riscattato la deludente
prova della 1a frazione chiusa al
quinto posto a causa di scelte di
rotta non certo fortunate.

Ronaldo che crede in un formida-
bile1999,MarcelliLippielettomi-
glior allenatore dell’anno, l’ulti-
mo infortunato del 1998 e il pri-
mo del1999:unSanSilvestroeun
Capodannoparticolareperalcuni
personaggi illustri del mondo del
calcio. In copertina sùbito Ronal-
do: «Il 1999 non può non essere il
mio anno. Un anno così pieno di
novenonlotroveròmaipiù.Devo
aggiungerci solo il numero 9 della
mia maglia». Ronaldo si è ripre-
sentatoallaPinetinaieri, inperfet-
to orario dopo le vacanze in Brasi-
le. «Quest’anno spero proprio di
tornareadessereilnumerouno,lo
dico da giocatore e da azionista
dell’Inter. Voglio vincere tutto».
Ronaldo, durante il periodo tra-
scorsoaRio,hacontinuatoadalle-
narsi sotto la guida del suo fisiote-
rapista, Nilton Petroni, seguendo
un programma specifico per le gi-
nocchia. Oggi pomeriggio l’Inter
giocaaVarese,alle14.30,unagara

amichevole contro la formazione
locale (C1). MirceaLucescuhavo-
luto una partita di tre tempi, di 40
minuti ciascuno, per poter vedere
all’opera tutti i giocatori adisposi-
zione, compreso il nuovo acqui-
sto Dario Simic. Ci sarà anche Ro-
naldo, mentre sarà assente Rober-
to Baggio che, a causa di un affati-
camente muscolare, ieri non si è
allenato.

Capodanno buonista a Torino,
dove in attesa dell’arrivo di un at-
taccante (in pole position Rapaic)
i tifosihannopromessodiaccetta-
reAncelotti,erededesignatoperla
successione di Marcello Lippi.
L’attuale allenatore si è intanto
tolto l’ennesima soddisfazione:
per il terzo anno consecutivo si è
confermato «tecnico ideale» per i
giornalisti sportividi tutto ilmon-
do,consultaticomeogniannodal
quotidiano«ElPais».

Storie d’infortuni. Inizio d’an-
no jellato per il Torino: Luca Buc-

ci, portiere titolare, durante l’alle-
namentodiieriaOrbassano(Tori-
no), si è fratturato il quarto meta-
carpo della mano destra e lesiona-
to il tendinedelmignolo.Acausa-
re l’infortunioè stato il guantodel
portiere, rimasto impigliato negli
anelli a cui è agganciata la rete di
unpalodellaporta.Buccisaràpro-
babilmenteoperato lunedìprossi-
mo e non sarà disponibile fino a
marzo.Menograve ilmalannoac-
cusato dal difensore brasiliano
Cafu nell’ultimo minuto dell’a-
michevole persa il 31 dicembre
dalla Roma a Nizza (2-1). Per Cafu
si tratta di una ricaduta dell’infor-
tunio(contrattura)chelohatenu-
to fermo per tre settimane. Oggi
Cafufaràun’ecografia.

Capodanno stressante, infine,
per Inzaghi e Rui Costa, che han-
nofesteggiatoinVersilia,alla«Ca-
pannina», locale famoso. Sono
stati assediati dai soliti maniaci
degliautografi.

Giovanni Soldini, un altro successo in mare per il velista milanese: primo
da Città del Capo a Auckland


